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Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico. -

E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 gennaio 1930,
n. 62, portante disposizioni per la difesa dei vini tipici ita-
liani nel seguente testo:

Art. 1.

Coloro che producono un determinato vino tipico possono
costituirsi in Consorzio per la tutela del loro prodotto e per
il conseguimento degli ecopi previsti dal presente decreto.
I commercianti avranno facoltà di partecipare ai Consor-

z) con le norme che saranno indicate dai rispettivi statuti.
Tali Consorzi sono postil sotto la vigilanza del Ministero

dell'agricoltura e delle foreste e di quello delle corporazio-
ni per la parte di rispettiva competenza.

Art. 2.

Agli effetti del presente decreto sono considerati tipi ti-
pici i vini genuini pregevoli e quelli speciali, i quali, avendo
origine accertata per località di produzione, per terreno, per
vitigni e per sistemi di preparazione abbiano caratteri orga-
nolettici costanti e talil da conferire loro particolare finezza
e bontà.

L'origine dei vini tipici per i quali si costituiscono i Con-
sorzi e la relativa delimitazione del territorio cortispond€ñ-
to saranno fissate, prima del riconoscimento dei Consorzi
stessi, con decreto del Ministro per l'agricoltura e foreste

di concerto con quello pel: le corporazioni.

Art. 3.

I Consorzi di cui al precedente art. 1 hanno i seguenti
scopit:

a) vigilare aflinchè non si mettano in vetidita col nçaie
del vino tipico consiiderato, vini che non siano prodotti nel
territorio fissato a norma dell'articolo precedente o che, es-
sendo ivi prodotti, non ne abbiano i caratteri;

b) promuovere lo sviluppo e migliorare la produzione
di ciascun vino tiipico, facilitando ed incoraggiando la diffu-
sione dei vitigni adatti nelle localiità meglio indicate e pro-
curando la diffusione ed il miglioramento delle pratiche eno-

logiche necessarie ;
c) diffondere i vini tipici, ed .in generale i, buoni vini

italiani, sui mercati nazionalii ed esteri;
d) collaborare con gli organi governativi' per l'applien-

zione del presente decreto e di ogni altra disposizione relà-
tiva alla produzione ed Al commercio de) vini, con facoltà di
costituirsi parte civille nei giudizi genalijn dipendenzagely
le Hol·ñië3igenti
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- e) promuovere- e.attuare studii ed igiziative, sia nel cam-
pa yiticolo che in quello enologico, che valgano a dare in-
cremento alla produzione ed al commercio dei svini italiani.

Art. 4.

I Consorzi per la tutela dei .vini tipicil hanno personalith
giuridica ed all'uopo sono riconosciufi con decreto Reale

sueproposta del Ministro per l'agricoltura e foreste di con-

certo con quello-per le corporazioni.
Hanno dritto dii far parte del Consorzio tutti coloro che si

trovine nelle condizioni previste dal presente decreto, dal
regolamento e dallo statuto consorziale, che ne facciano do-
inwnda e che.si assoggettino a tutti gli obblighi derivanti
dal decreto, dal regolamento e dallo statuto predetti.
Sulle domande di nuove ammissioni, si pronunzia il Con-

siglio di amministrazione del Consorzio. Entro trenta giorni
dalla pubblicazione della decisione, il richiedente può ri-
correre al Mi.nistero dell'agricoltura e delle foreste, il quale,
previo parere conforme di quello delle corporazioni, deciderà
inappellabilmente.

Art. 51.

Per un determinato. vino tipico non puòœssere costituito
che un solo Consorzio. Uno stesso Consorzio, può però costi-
tuirsi per più vi.ni tipici. In tal caso, il Consorzio avrà

unica gestione tecnico-amministrativa, ma ciascun vino tië

pico dovrà conservare la sua denominazione e saricontrad·
distinto da un marchio particolare.
Il~Tutziionamento di ciascun Consorzio è regolato da uno

statuto, che deve essere deliberato dai soci in assemblea ple-
naria ed approvato dal Ministro per l'agricoltura e le fo-

reste, con lo .stesso decreto di cui all'articolo precedente.
Lá.statuto del Consorzio non potrà contenere disposizioni

contrarie al 'presente decreto eŒ al regolamento o che in

qualsiasii modo contrastino con i fini del Consorzio anede-

SlmO.
Art. G.

Ciascun Consorzio dovrà adottare un marchio o segno di-

stintivò proprio, il finale sarà trascritto a norma della legge
30 agosto 1868, n. 45TT, Tale marchio potrà essere usato

soltanto dai consorziati ed esclusivamente per .il svino tipteo
cui esso si riferisce. Esso non potrà portare altra indica-
zione alPinfuori della denominazione del Consorzio e del

noine del vino tipico oltre ad un segno grafico.
Nel caso previsto dal primo comma del precedente arti-

colo 5, di Consorzi costituiti per la difesa di più vini ti-
pict, i'marchi-relativil avranno in comune la denominazione
del Consorzio e porteranno in modo chiaro e ben visibile la

denominazione del vino tipico cuii si riferiscono ed il segno

grafico corviispondente.
J consorziati potranno usare le etichette ed il marchi di

fabbrica da essi già -depositati o che depositeranno in se-

guito, sempre quando non siano in contrasto con gli scopi
e le imposizioni de.1 presente decreto.

'Art. 7.

parth•e da' un änno dalla pubblicazione del decreto di
costÌtuzione del Consorzio di cui alPart. & è vietato dare il

a úte dÍ ún vino tipico tutelato da tale Consorzio a vini de-

südné :iÍl'esportazione, .quando questi non siano sanniti del

myebio 11) cui a1Ï'articolo precedente.

Art. 8.

ilwoostituzioné det Consorzildi vini tipici è lasciataalla
iniziativa privata.

Tuttavia 11 ¾inistro per l'agricoltura e foreste, di con-
certo con (luello per le corporazioni, con decreto da pubblis
carsi sulla Gazzetta Uffeciale, potrà disporre che il com-
anercio per Pinterno e per Pestero di un ·determiinato vina
tipîco di notevole importanza per Peconomia nazionale sia
regolato a norma del presente decreto, quando non sil sia
cQatituito un Consorzio volontario.
Quando almeno cinque ditte abbiano fatte le dichiara<

zioni di cui al precedente capoverso si potrà provvedere alla
costituzione del Consorzio à norma del presente decreto.

'Art. 9.

Lo statuto di ciascun Consorziio stabilira, oltre alle 2iormé
per l'ammissione di nuoyl consorziati, anche quelle lier Pe4
selusione dil coloro che non adempiono agli obblighi derils
vanti dal presente decreto, dal regolamento e dallo statuto
anedesimo.
L'esclusione è deliberata dal Consîglio di amministraziog

del Consorzio.
Entro trenta giorni dalla comunicazione della TeÏativa des

liberazione, è ammesso il ricorso al Ministero delPagricolm
tura, il quale decide inappellabilmente, previo parere cona
forme del Minigtero delle corporazioni.
Il ricorso ha effetto sospensivo.

Art. 10.

Coloro che, non appartenendo al Consorzio, si attribtiis
scano la qualità di consorziati od usino ill marchio o:segnae
distintivo adottato e trascritto dal Consorzio medesimo, sam

ranno puniti a norma del Codice penale e della legge 30 agos
sto 1868, n. 4577, ed i loro nomi dovranno essere, à oura;
dei Ministeri de1Pagi·icoltura e delle foreste e delle corpoi
razioni, sègnalati in pubblicazioni speciali da designarsi dal
regolamento.

Art, 11.

Il funzionamento tecnico di ciascun ConsorzÌo sai rëgos
lato dal propriio Consiglio di amministrazione, con Paiuto
di un enotecnico, il quale invigilerà anche acciocchè i cono
sorziati adempiano a tuttil gli obblighi loro deri.vanti dall
presente decreto, dal regolamento e dallo statuto consore
ziale.
Ove se ne riconosca Popportunità, un enotecnico potrà'

essere adibito aliehe a più Consorzi Vicini
L'enotecnico sarà nominato dal Consiglio di amministrai.

zione del Consorzio, in seguito a concorso da bandiirsi on

le norme che saranno stabilite dal regolaanento e da giudiv
carsi da una Commissione formata da tre membri, dil cui und
nominato dal Consorzio e gli altri due di concerto dail Mia
nistri per Fagricoltura e le foreste e per le corporazioni;
Gli enotecnicil saranno assicurati alPIstituto fâzionale

delle assicurazi;ohi e il premio relatifs sarà per metà ai

carico degli interessati e per metà a carico dei consorzi.
Árf. 12.

Gli aderenti ai Consorzi sono obbligati ä .versare nellai
cassa consorziale la quota che sarà stabilita dallo statuto.
Tutte le spese derivanti dall'appliieazione del presente dè

creto saranno a carico dei Consorzi interessati, compies '

quelle occorrenti per le ispezioni che i Ministeri delPagría
coltura e delle foreste.e delle corÿoraziord.crederanno 4
disporre.

Art. 13.

Il Ministro per Fagricoltura e le foreste, aiEdoncërto oL
Ministro per le corporazioni, può sciog}iere Pammiaistrer
zione del Consorzio quando si riscontrino gravi irregolaritN
o atolazioni o inadempienze neli confronti del presente36-
creto o del regolamento.
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Col decreto di seioglimento si provvederà nnehe alla no-

mina di un commissario straordinario, che rimarrà in carica
fino alla ricostiltuzione dell'amministrazione ordinaria ed in

ogni caso per un periodo non superiore ad un anno. L'in

dennità da corrispondersi al commissario straordinario sarà

fissata dal Ministero _dell'agricoltura e delle foreste di con-
certo col Ministero delle corporazioni e sarà a carico del

Consorzio.

Art. 14,

E' data facollù al Governo del Re di estendere le dispo
zioni del presente decreto anche alle acquaviti di vino in-

Weechiate, quando se ne ravvisi l'opportunità.

Art. 15.

Con apposito regolamento generale, da approvars,.i. con
decreto Reale, saranno fissate le norme per la costi.tuzione ed
il funzionamento dei Consorzi, nonchè quelle per Peventuale
loro federazione.

Art. 16.

Le disposizioni contenute, nel R. decreto 7 marzo 1924,
n. 497, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, na-
anero 562, sono abrogate.
-11 presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per es·

sere convertito in legge.

Ordiniamo che la preseitte, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 luglid 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ACERBO - GRANDI - MOSCONI -

BoTTAI - Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1479.

REGIO DEORETO 28 luglio 1930, n. 1174.
Norme per la separazione patrimoniale fra le provincie di

Roma e Viterbo, in conseguenza della legge 2 dicembre 1928,
n. 2735.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 dicembre 1928, n. 2735, con la quale fu·
rono distaccati dalla provincia di Roma ed aggregati a
qúella di Viterbo i comuni di Montalto di Castro, Monte-
rosi, Nepi, Oriolo Romano, Sant'Oreste e Tarquinia;
Viste le deliberazioni 13 febbraio 1930 del Regio commis-

bario della provincia di Roma e 15 marzo s. a. del preside
della provincia di Viterbo, ratificata dal Rettorato nella
seduta dal 5 aprile successivo, con le quali le due Ammi-
nistrazioni interessate hanno co1ïdetato, di pieno accòr-
do, la separazione patrimoniale ed il riparto delle attività -
e passività;
Veduti i pareri espressi dalle Giunte provinciali ammini- a

strative di Roma e di Viterbo;

Uditä il Consiglio di Stato, se2ione pritha, in adWnanza
12 luglio 1930, il cui parere s'intende nel presente decretos
riportato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le deliberazioni 13 febbraio 1930 del Regio commissario
straordinario della provincia di Roma e 5 aprile successivo
del Rettorato della provincia di Viterbo, concernenti la se-

parazione patrimoniale e il riparto delle attività e passi-
vità tra le provincie di Roma e di Viterbo in conseguenza
del distacco dalla prima e dell'aggregazione all« seconda
dei comuni di Montalto di Castro, Monterosi, Nepi, Oriolo
Romano, Sant'Oreste e Tarquinia, sono approvate.
Ordiniamo che il presente desreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 agosto 1930 - Anno VII1
Atti del Governo, registro 299, foglio 141. - l\IANCINI.

Numero di pubblicazione 1480. .
'

REGIO DECRETO 18 luglio 1930, n. 1183.
Approvazione della convenzione 4 luglio 1930 per l'arma=

mento, completamento ed esercizio della ferrovia Piove-Mestre.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE -

RË D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fera

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9

maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, nu-

mero 835; 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, n. 631;
28 luglio 1914, n. 742, e il Nostro decreto 8 marzo 1914, nu-
mero 428 ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio

1919, n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, nu-
mero 1222; G febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, un. 990
e 998, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visti i decreti-legge 3 aprile 1921, n. 757, convertito nella

legge 25 giugno 1920, n. 1262; 29 Iuglio 1925, n. 1500, con-
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562; 31 dicembre 1925,
n. 2525, convertito nella legge 25 novembre 1926, n. 2083;
16 agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21 giugno
1928, n. 1473. ed il decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150 ;
Visto il Nostro decreto 26 giugno 1922, n. 1018, col quale

venne approvata e resa esecutoria la convenzione 20 gin-
gno 1922 per la concessione alla provincia di Venezia della
costruzione e dell'esercizio della ferrovia a sezione normale
ed a trazione a vapore da Piove a 3Iestre;
Visti i Nostri decrefi 4 dicembre 1927-VT, n. 2700, e 24

gennaio 1929 VII, n. 252, mediante i quali venneromanpro.
Vati gli atti aggiuntivi rispettivamente in data 2 novem-
bre 1927 e 21 gennaio 1929 a parziale modificazione CV þatti
di concessione della ferrovia stessa;
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Sentito- 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici ed -il
Öonsiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 4 lúglio 1930-VIII fra i delegati dei Ministri per le co-
municazioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato,
ed il legale rappresentante della provincia di Venezia per
Parmamento, .completamento ed esercizio della ferrovia
Piove-Mestre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - MOSCONI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 27 agosto 1930 - Anno V1]I
Atti del Governo, registro 299, foglio 148. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1481.

REGIO DECRETO 18 luglio 1980, n. 1208.
,

Soppressione degli uilici speciali del Genio civHe pel servizio
stradale di Catanzaro e Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III
Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo
Reale del Genio civile approvato con Ib. decreto 3 settembre
1000, n. 522, ed. il regolamento sul servizio del Genio civile
approvato con R. decreto 13 dicembre 1894, n. 568 ;
Ritenuta la necessità per ragioni di economia di personale

e di spesa di provvedere al concentramento di uffici del Ge-
tio civile che funzionano in una stessa città;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A decorrere dal lo ottobre 1930-VIII sono soppressi gli uf-
fici speciali del Genio civile pel servizio stradale di Catan-
zato.o. di Cosenza.

'Art. 2.

I servizi attualmente disimpegnati dai predetti uffici ven-
gono dalla stessa data affidati agli uffici del Genio civile pel
servizio generale delle rispettive città.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di os-
sparlo.e di farlo osservare.
to a S. Anna di Valdieri, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII

.VITTORIO ESIANUELE.

DI CROLLALANZA,
Visto, il Guqrdasigilli: Rocco.
11eytstrato alla Corte dhi conti, addi 20 agosto 1930 - Anno F111
Atti del Governo, registro 299, loffio 173. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 lugliro 1930.

Proroga al 31 ottobre 1930 del.termine assegnato per la ge.
stione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari
di Tortona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONG

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legga 30 novembre
1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari ed economi-
che e per l'industria edilizia, convertito in legge i febbraio
1928, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 172G;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 1010, con il quale

PIstituto autonomo per le case popolari, con sede in Tortona,
venne riconosciuto come corpo morale e ne fu approvato lo
statuto oganico;
Visto il R. decreto 28 novembre 1929, n. 2189, col quale 11

sig. rag. Salvatore Tringali è stato nominato commissario
per la gestione straordinaria del predetto Ente;
Visto il R. decreto 10 aprile 1930 col quale il termine asse-

gnato per tale gestione è stato prorogato al.30 giugno 1930;
Ritenuta la necessità di.una nuova proroga a detto terrais

ne per dar modo al commissario di potere espletare il man-
dato conferitogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State per

i lavoti pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato al sig. rag. Salvatore Tringali, quale
commissario per la gestione straordinaria dell'Istituto auto·
nomo per le case popolari, con sede in Tortona, è prorogato
al 31 ottobre 1930-IX.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà trasmesso alla Gärte dei conti per laf'
registrazione e pubblicato in sunto nella Gazzetta Ufßeiale"
del Regno.

Dato a Roma, addì 28 luglio 1930 - Ann VIII
~

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALAN2A.

Registralo alla Corte dei conti, addì 16 agosto 1930 - Anno T111
Registro n. 8 Lavori pubblici, foglio n. 123. - PEORA2ZOLL

(5076)

REGIO DECRETO 24 luglio 1930.

Approvazione, agli effetti della dichiarazione di pubblica utic
lità, dei progetti 12 agosto 1929 e 3 maggio 1930, relativi at binario
di raccordo dello stabilimento di laterazi della ditta Pietro e Vir.
gilio Bagiardi alla stazione di San Giovanni Valdarno delle fer.
rovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PIDR VOLONTÂ DELM NAZÍQNE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 8 ottobre 1929-VIT della ditta Pietro e

Virgilio fu Francesco BagiardL per ottenere che siano dichia-
rate di pubblica utilità le opgre inerenti ad un binario di rac-
cordo fra il proprio stabilimento di laterizi e la staziotie 111
San Giovanni Valdarno delle Ferrovie delle Stato; ed
Visto il progetto 12 agosto 1929, e quello esecutivo in datam

3 maggio 1930;
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Vista la nota 12 novembre 1929,a. 6758-VIII, del Mini-
stei delle cof¶ imiont =Bireslotte generale dèlPindustria e

dMi iÑin ieŸe"
Vista la lettera 22 aprile 1931LYlII del podestà di San Gio-

vanni in Valdarno
Visti i rapportf gen Ìo e 2'Í niaggin 1930-VIII, nn. 417

e 4363 del Regio tiréolo ferroviario d'ispezione di Firenze ;
Ritenuto che la ditta richiedelite Jia stipulato apposita

convenzione con l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
pË Ñúltifailto feseicizÏo del suindicato binario di rac-

Th'e la domañña¾ étata regolarmente pubblicata senza dar
luogo ag opposizioni;
Sediito ifCrolisÍglio impeiiore dei lavori pubblici ed il Con-

sígfi dißtafo;
$Ïãià 1 leggi affgiugno 1965, n. 2850, e 18 dÏcembre 1879,
n' 1188 stille esprópriaWiolii per causa di pubblica utilith;
Visto il teste unico, delle disposizioni di legge sulle fer-

Tóvíë toficesse á$in astria privata, le ti•amvie e le automo-
bfi', approvat Ñostro decreto à maggio 1912, n. 1447,
noncliè il Nosti'o decreio 20 giugno 1027, n. 1570 ;
Mulla proposta, < 1 Nostro Ministro Segretario di Stato per
lá Won11tnibazioht;

bliilaino deërèfath e decretiamo:

'Art. 1.

Billiõfdinatamente all'osservanza delle prescrizioni conte-
nute nel su richiamato voto del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, sono approvati, arrche agli effetti dellá dichiarazió-
ne di pubblica utilità, i..progetti 12 agosto 1929 e 3 maggio
1930 relativi al binario di raccordo dello stabilimento di la-
totiël deRå difta Tínfro i Virgilio fu Francesco Bagiardi al-
lauMazione di Sâd Giovanni Valdarno delle Ferrovie dello
Stuu

Trt. 2.

Re¡rM esaduzione delle espropriazioni e dei lavori previsti
nel progetti soebitati asäegnato il tèrmine di sei mesi dalla
dWtadeE presentealedeto.

Art. 3.

E' riserütalal'Governo ampia-ficoltà di modificare e di
sopprimere anche l'espreiwio del -raccordo, senza compenso,
qualora lo ritenga nécessario per esigenze di servizio.
Il=Nóstro¾iÀiáo proponente è incaricato delPesecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regnor .
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1930 - Xnnö VIII

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

R At à ÉpffÙ d¼$ Ñntil addì 0 agosto 1930 - 'Anno V11IRPäiâ&o n. 2 Comteht aztohN 1spelt. F, T. A,, foglio n. 238. - Rossi.

REGIO DECRETO 18 luglio 1950.
Proroga al 30 giugnò 1981 del terâlne assegnato al commis=

sario per la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le
caso popotati di Naþoli.

VITTORIO EMANUELE III
ilà bliA21i DI viõ ER VÓ¾ONÏÂ bEIR NAZIONE

BE IPITALIN

Neddgu articoli 12 e Ji2 del IL deëreto-legge 30 noveiri-
Ure 1919,;11 28189testo Wnico), per le fase þopolari ed eco-
ne deWepWPliidustria edilizia, convertito in legge I feb-
braio 1926, n. 253;

Vîsto.l'art, 2 dal.R.;dedreto 27 settembre 1920, 11.472&;
Visto il R. decreto 29 agosto 1929, n. 1Ti3, col ·quale il

comm. dott. Luigi Aperlo è stato confermato nelPincarico di
commissario per la gestione straordinaria dell'Istituto per
le case popolari, con sede in Napoli;
Visto il R. decreto 23 marzo 1930 col quale il termine as·

segnato el predetto commissario è stato prorogato al.30 giu-
gno 1930;
Considerato che tale termine è venuto a scadere sènza che

it commissario ¡iredetto abbia potuto espletage iÏ còmpito af-
fidatogli;
Vista la lettera, in data 27 giugno 1930, con la quale $..E.

l'Alto Commissario per la provincia di Napoli propone clie il
predetto termine sia ancora prorogato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stüto per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato al sig. comm. dott. Luigi Aperld, com-
missario per la gestione straordinaria dell'Istituto per le ca-

se popolari con sede in Napoli, è prorogato al .30 giugno
1931-IX.

Il Ministro proponente ò incaricató dell'esecuziontdel pre-
sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato in santo nella Gazietia Ufficiale
del Regno.

Dato a S. Annu di Valdieri, addì 18 luglio 1930 AngoVIII

VITTORIO EMANUELFr.

DI GROLLALANZA.

Registrato ûlla Carle del conÙ, addf 18 agošto 1930 - Anna F1ll
Registro n. 18 Lavori pubblici, foglio n. 175. -- PEDRAZZOI I. -

(5083)

DEORETO MINISTERIALE 22 agosto 1930.
IleVQca del decreto Ministeriale 31 luglio 1928, concerdente

l'istituzione del campo di fortuna di Casarsa, in provincia. di
Udine

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICK

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù
aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei campi
di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1928, pubblicato heÏ-

la Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 1928, n. 192, che istituisce
il campo di fortung di Casarsa, in provincia.di Udine;
Sentito il parere della Commissione colisultiva prevista nel-

l'art. 1 della suddetta legge y

Decrelã i

articolo unico.

E' revocato il decreto Ministeriale 3í luglio 1928-VÏ, col
qualë veniva istitiiito il campo di fortuna 'di Cãsirsa, in pro
vincia di Udine.

Rorm, addì 22 ägösto 1980 - Innö VIII

p. Il Mikiätroi ßiccAnoi.

(5078)
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DECRETO INTERMINISTERIALE 22 agosto 1930.

Modalità per la stampa e la vendita da parte del Provvedito-
rato generale dei testi unici di Stato per le scuole elementari.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCFJtTO CON

.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 3, riguardante le

norme per la compilazione e l'adozione del testo unico di

Stato per le singole classi delle scuole elementari;
Visto il II. decreto 20 giugno 1920-VII, n. 1058, con il

quale fu approvato il regolamento sui servizi del Provvedi-

torato Generale dello Stato;
Yiste le relazioni in data 20 settembre 1929-VIT e 12 In-

glio 1980-VIII dirette dal Provveditore Generale dello Sta-

o a S. E. il Capo del Governo;

Decreta i

In applicazione dell'art. 3, lettera c), del suindicato R. de-

creto 20 giugno 1929-VII, vengono fissate le seguenti nor-
me per la stampa e per la vendita del testo unico di Stato

per le singole classi delle scuole elementari:

1. Il Ministro per l'educazione nazionale provvede alla

preparazione ðei testi unici di Stato per le singole classi
delle scuole elementari ed il Provveditorato Generale, a mezzo

dell'Istituto Poligrafico dello Stato, ne assume la edizione e

ne cura la composizione e la impaginazione.
2. I testi per la prima, per la seconda e per la terza

classe sono contenuti in un sol volume per ciascuna classe,
mentre quelli per la quarta e per la quinta classe sono ri-

spettivamente contenuti in due volumi, uno per le letture e

l'altro per gli insegnamenti varî.
Le cartine storiche e geografiche dei volumi di terza, quar-

ta e quinta sono raccolte in atlantini separati che vengono
venduti insieme ai rispettivi volumi ed il cui prezzo è coin-

preso nel prezzo indicato per ciascun volume al seguente ar-
ticolo 6.
I volumi per la prima e per la seconda classe sono di tre

tipi diversi: due per le scuole urbane ed uno per le scuole

rurali. Il formato delle pagine dei volumi per le classi pri-
tua .e seconda è di cm. 24,5 per 17 e quello delle pagine dei

volumi per le classi terza, quarta e quinta è di centimetri 21

per 15,3.
I volumi della prima, della seconda e della terza classe

sono rilegati in cartoncino con dorso di tela e quelli della
quarta e della quinta classe sono rilegati in tutta tela.

3. La stampa e la rilegatura dei libri è afndata alle case
editrici che sino a tutto l'anno.1020 hanno stampato testi

scolastici elementari, in relazione, per quanto possibile, alla
potenzialità dei loro impianti ed alPattività svolta dalle ine-

desime finora in inle campo.
4. Il Provveditorato Generale, allo scopo di ottenere la

perfetta uniformità nella stampa dei volumi, fornisce le com-
posizioni impaginate e le illustrazioni ed a tal uopo rimette

alle singole ditte l'occorrente numero di galvani di stereo-
tipio, le copie di trasporto, per le parti da eseguire in lito-
grafia, delle singole pagine, nonchè la carta per la stampa,
la tela ed il certoneino per la rilegatura ed i volumi tipo di
cainpione.

5. La concessione dei lavori di stantpa, di rilegatura e

di vendita o aflidata dall'Istituto Poligrafico alle ditte assun-
trici ai putti. determinati da appositi contratti ed in base
ai criteri ed alle condizioni stabilite al riguardo dal Provve-
gitoratg Geneigle dello S.tato.

G. Il prezzo di copertina dei volumi per la. prima edi-

zione è fissato come appresso:

Sillabario per le scuole rurali , 4 ¿ ..
L. 3 --

Sillabario per le scuole urbane. . , . , , » 4,30

Volume unico per la seconda classe . . . , ,,
u 5 --

.Volume unico per la terza classe compreso il
relativo atlantino , . . . . . . ,

» 11 y
Volume di letture per la quarta classe-.. . ..

» i -

Volume di insegnamenti vari per la quarta
classe compreso il relativo atlantino . , ,, > 12 -

Volume di letture per la quinta classe
, . ..

» U -

Volume di insegnamenti vari per la quinta
classe compreso il relativo atlantino . . .

» P.' --

7. La vendita all'ingrosso dei volumi è affidata alle came

editrici che sino al 1920 lianno venduto libri scolastici, 11,1 re-
lazione alla cifra di affari fatta dalle medesime in .tale
commercio.

Ad ognuna delle case editrici ò assegnato per: lo smercio
dei volumi una determinata zona, con divieto assoluto di
vendere e di svolgere qualsiasi attività od ingerenza alfins
fuori della zona medesima.
Le ditte concessionarie della stampa dei libri. di testo do-

vranno applicare sulPangolo sinistro in alto della facciata
interna della copertina di ciasern volume una marca spt-
ciale del Provveditorato Generale dello Stato, e detta nutka
avrà una colorazione differente per ciasenna delle .zone lis-
sate per la vendita dei libri ed indicherà la zona entro la

quale i libri medesimi debbono essere venduti. I libri che
non porteranno la marca del Provveditorato Generale saraus
no considerati come contraffatti.

8. La cessione dei volumi alle case editrici è fattar in conto
assoluto, con lo sconto del 40 % sul prezzo di copertina ne,
gli stabilimenti stessi per i volumi ai quali le medesimeJians
no provveduto alla stampa, ed in porto franco in unica sede
da stabilire di accordo fra le case editrici ed il Provvedito-
rato Generale per quei volumi .che le case stesse dovessero
ricevere da altre ditte.

Qualora entro il 10 settembre 1930-VIII le case editrici
concessionarie della vendita dei libri alPingrosso non aves-

sero impegnato completamente il quantitativo dei. Volumi
a loro disposizione, i volumi rimanenti saranno.vendutí dirots
tamente dal Provveditorato Generale dello Stato, e per esso
dall'Istituto Poligrafico dello Stato, con i mezzi che saranno
ritenuti più opportuni.
Le case editrici sono tenute a pagare all'Istituto Puligra-

fico dello Stato il prezzo dei volumi, depurato del relativu
sconto, entro il 31 dicembre 1930 ed a garanzia di tale obs

bligo debbono presentare apposita fideinssione bancaria ris
lasciata da ente di gradimento dell'Istituto medesimo.

9. Alle case editrici incaricate anche della stamþa e 11Ñ-
la rilegatura dei volumi sarà accreditato l'importo di tali
lavorazioni dopo trenta giorni del collaudo qualora l'esito èl
collaudo stesso sia fa.vorevole.
Per gli accrediti accertati prima del 31 dicembre 1930

nonchè i versamenti delle sonime di cui al numero prece-
dente, effettuati prima di tale data, è concesso uno sconto
del 5,50 °' in ragione di anno.

10. Qualora si siano apportate variazioni ai testi unici
l'Istituto Poligrafico tiello Stato concederik allé case edis
trici il cambio dei testi rimasti.iuvenduti, purchè non usati
ed in perfetto stato di conservazione, .sostituendoli con i
testi modificati, salvo eventnale conguaglio dei prezzo.

11. E' fatto divieto agli editori di prAtícafe la vänŠÛ
ál pubblico e di fornire i patronati, gli econotua i, gli j .

tuti scolastici in genere, gli insegnanti, sendo tali by
dite di esclusiva spettanza dei librai della risþ ftig in
coscrizione.
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12. Le órganizzazioni di sendita all'ingrosso e di riven.
dita che si occupavano dello smercio dei testi per le scuole

elementari dovranno- essere utilizzate, nei limiti del possi-
bile, come per il passato.
Il silb-sconto che le case editrici debbono concedere ai li-

brai ed a li enti delegati per la gestione delle scuole non

classificate è stabilito nella mi,sura del 22 % porto ed im-
ballo a carico, e quello da concedere ai grossisti e alla So-

cietà delle Messaggerie italiane ò stabilito nella anisura del
32 % porto ed imballo a carico. Le relative modalità saran-

o fissate di accordo tra il Provveditore Generale e le case

editrici.
biascun rtvenditore è rifornito da un solo e determinato
ditore.
Ai patronati scolastici spetta lo sconto del 12 % porto a

arico.

13. Le botteghe delle case editrici debbouo essere consi-
derate alla stessa stregua delle librerie private e deve per-
tanto essere evitato che si verifichi in esse un eccessivo ac-

ceritramento di, vendite con danno delle altre librerie pri-
vate e della rapida diffusione dei libri. I

14. Le case editrici nelle condizioni di vendita ai librai,
ni grossisti, agli enti delegati ed alle scuole non classi6cate
dovranno stabilire l'obbligo di non vendere o comunque spe-
dire i libri ad essi consegnati fuori della circoscrizíoue as-

segnata.
15. Il Ministero delPeducazione nazionale ed il Provve-

ditorato Generale dello Stato esercitano la vigilanza sulla
stampa e sull'allestimento dei volumi, nonchè sulla distri-
buzione e sulla vendita di essi e su tutto quanto concerne il
regolare ademiiimento dei putti. cui debbono sottostare gli
editori, e Peseerzione in genere delle presenti norme a mez-

zo di propri funzionari e dipendenti.
Le.spese di trasferta, liquidate dalle singole Amministrazio

ni nella misura stabilita per i funzionari dello Stato con gli
articoli 180 e 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
saranno pagate dalPIstituto Poligrafico dello Stato.

16. Le spese per eventuali modifiche da apportare ai testi
per i libri occorrenti dopo il primo triennio e quelle per la for-
anazione delle appendici regionali verranno pagate dall'Istitu-
to Poligrafico dello Stato a carico dello speciale fondo che
anno per anno verrà a tal nopo deliberato dal Consiglio di
amministrazione su proposta del Ministero della educazione
nazionale, e col consenso del Ministro per le finanze.

Roma, addì 22 agosto 1930 - Anno VIII

11 Ministro per l'educazione nazionalc :

Givus.so.
fl jlfinistro per le finanze:

MoscoNI.

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1930.
Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della

straordinarla gestione del Sodalizio San Martino, in Perugia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Tisto il decreto Ministeriale 7 febbraio u. s. col quale si
assegnava 11 termine del 30 luglio 1930, per il compimento
del.snoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
(reto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione del So-
dalizio. San Martino, in Perugia ,
yista la proposta del Prefetto;

Hitenuta la necessità di accordare al commissario una pro-
roga del termine assegnatogli;
Tisto il citato R. decieto 26 aprile 1923, n. 0Î6;

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il compi-
mento dei suo lavori è prorogato fino al 30 dicembre 1930 -
Anno IX.

11 prefetto di Perugia è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 20 agosto 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: Axeixxxx.
(5084)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1930.
Nomina di un membro supplente in seno alla Commissioneincaricata di formulare le proposte per la concessione di couttbuti ai danneggiati dall'eruzione dell'Etna del 1928.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO CON

Il MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 19 del decreto Ministeriale 11 ottobre 1929-
VII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 22
novembre stesso anno, n. 272;
Visto il decreto Ministeriale 21 marzo 1930, col quale è

stata costituita la Commissione tecnico-amministrativa in-
caricata di procedere al riconoscimento dei titoli occorrenti
perchè i danneggiati dalla eruzione dell'Etna del 1° novem-
bre 102S possano essere ammessi alla concessione dei contri
buti statali ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del citato decre-
to Ministeriale 11 ottobre 1029;
Ritenuta l'opportunità di integrare la composizione della

predetta Commissione e nominare ad essa un segretario ¡

Decreta :

In caso di assenza o di impedimento del comm. Cesare Al-
beggiani, ispettore superiore addetto all'Ufficio tecnico di
tinanza di. Catania, parteciperà ai lavori della predetta
Commissione, in sua sostituzione, Fingegnere capo dello
stesso Ufficio tecnico di. finanza.
Le funzioni di segretario della Commissione suindicata

saranno esercitate dal capo della quarta diviisione della lle-
gia prefettura di Catania.

Roma, addi 19 luglio 1930 - Anno VIII

Il Ministro per i lavori pubblici:
DI CROLLALANZA.

Il Ministro per lo ßnanze:
MoscoNI.

(5073)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/427/20-¶.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, enniplato a sensi del par. 1 del tierreto Ministerinje
5 agosto 1920, il quale coutiene le istruzioni ger la esecum
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stone del It. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

11 cognoine del sig. Abram Rodolfo di 31ichele, nato a Ver-
pogliano il 25 gennaio 1890 e residente a Trieste, via F. Cor-
ridoni n. 8, ù restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Ugmile restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

.
Teresa Abram nata Razman fu Giovanni, nata il I ot-

tobre 1806, moglie :

2. Maria di Rodolfo, nata il 10 gennaio 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale. no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrA ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1920 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2894)

N. 11419/111/29-V.

IL UREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen

zinne del R. decreto legge 10 eennaio 192(L n. 17. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

I cognomi della signora Ambros Giuseppina ved. di Gaspa-
ro, uata Zorjal, unta a Trieste il 7 ottobre 1830 e residente a
Trieste, Santa Croce n. 333, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Ambrosi-Zeriali ».

Il presente decrete surn, a cura dell'autorità comunale, no
liticato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto .ilinisteriale 5 agosto 1920. ed avrà ogni altra ese

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2895)

N. 11410/442/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia·

ca, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerelle

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco

zione del R. decreto lenge 10 gennain 10'26. n. 17 esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ambrosch Felice fu Giovanni, nato a

Trieste il 7 marzo 1897 e residente a Trieste, via F. Vene-
zian u. 7, è restituito nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

1. Stefania fu Giovanni, nata il 28 settembre 1898, so,
relhi:

2. Valeria fu Giovanni, nata il 10 luglio 1901, sorella;
3. Floriana fu Giovanni, nata l'S gennaio 1000, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale. no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese.

cuzione presriitt; nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 3 novembre 1920 - Anno VIII

Il prefetto: Pozzo.
(2896)

N. 11419/443/20 V,

IL PREFETTO •

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia·
na, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 494;

Decreia:

Il cognome del sig. Ambroz Giovanni fu Matteo, nato a
Mattena pr. Igglack (Lubiana) il 14 agosto 1865 e residente
a Trieste, Roiano n. 552, è restituito nella forma italiana di
« Ambrosi ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari :

1. Cristina Ambroz nata Biziak di Andrea, nata il 20
niarzo 1874, moglie;

2. Giovanna di Giovanni, nata l'11dicembre 1904, tiglia¡
3. 3Iaria di Giovanni, nata il 16 agosto 1905, tiglia.

Il presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale. ud-
tilicato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1020, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. I e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1020 - Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(2897)

N. 11410/111/29-¥,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na. compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zinne del li. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, u. 494;

Decreti:

Il cognome del sig. Ambros Michele fu Pietro, nato a Sag
Illartino (Villacco) il 21 agosto 1877 e residente a Trieste,
via Pietardi n. 8, è restituito nella forma italiana di « Am-
brosi ».
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Uguale restitnzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari :

1. Olga Ambros nata Fragiacomo di Autonio, nata il 18
marzo 1875, anoglie:

2. Anna di Michele, nata il 28 ottobre 1903, figlia.

Il presente decreto sar:1. a cura dell'antorità comunale, no-
tilicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

<leereto 3Iinisteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese

cazione prescritta nei successivi ,ar. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1920 - Anno VIII

Il prefe!!o: Ponno.

(2893)

N. 11110 110 20-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

ß agosto 1920. il qpale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927,.n. 494;

Decreta:

11 cognome della signora Ambrosch Margherita sed. di Re-

migio nata Peitl, nata a Trieste il 28 luglio 1880 e residente

a Ïrieste, via Kandler u. 8-III, è restituito nella forma ita-
liana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

1. lioherto fu Remigio, nato il SS gennaio 1903, figlio;
2. Marta fu Remigio, nata il 10 ottobre 1906, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1929 - Anno VIII

ll-prefetto: Pouno.
(2899)

N. 11410/440 20-Y.

IL PREFETTO

DELLE PRO.VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formã italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambros Antonio di Olovanni, nato a

Trieste il 23 aprile 1905 e residente a Trieste, Santa Maria
Madd. Inf. n. 204, è restituito nella forma italiana di « Am-
brosi ».

:.Ugiude restituzione. è distiostá per i seguenti suoi fami-
liari:

Maria Imbt'os mata Safred di Giuseppe, nata il 27 agé
sto 1908, moglie.

Il presente decreto sarA, a cura dell'antorità comannle, no-
tificato alrinteressato nei modi indicati al par. 2 del citatõ
decreto 3limsteriale 5 agosto 1926, ed avra ogui altra ese-
cuzione prescritta nel successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1920 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
2900)

N. 11410 410/20.V.
IL PRIJFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da rest.ituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istri zioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig, Auber Vittorio di Antonio, nato a Ca-
polistria il 17 luglio 1902 e residente a Trieste, Servola nu-
mero 740, è restituito nella forrut italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

1. Albina Auber Tiata Zltttich di Giuseppe, nata il 3 lu-
glio 1000, moglie;

2. Guido di .Vittorio, nato il 28 maggio 1020, figlio.
Il presente decreto sort a enra dell'autorità comunale, no•

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1929 - Anno VIIÏ

Il prefetto: Ponno.

(2901)

N. 11419/450/20-¥,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Auber Andren fu Antonio, nato a So-
matorza il 19 novembre 1858 e residente a Trieste, via En-
rico Toti n. 10, è restituito nella forma italiana di « Al-
beri ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fa.
miliari :

Maria Ãnher nata Smerdel fu Margherita, nata il 23 feb
braio 1857, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. ß del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra ese·

enzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 noveinbre 192ß Änno VIII

17 prefdto: Polmo.
(2002)
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N. 11419/451/20-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del li. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n 17. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Auber Francesco fu Antonio, nato a
Romatorza il 20 novembre 1857 e residente a Trieste,. via
Ist ituto n. 20, è restituito nella forma italiana di « Alberi ».

Decreta: 11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, no•
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

11 cognome della signora Auber sed. Maria fu Antonio decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrA ogni altra ese-

Obreza, nata a Tritste il 14 luglio 1873 e residente a Trie- cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.
ste, via Itapicio n. 3, è restituito nella forma italiana di

« Alberi ». Trieste, addì 5 novembre 1920 - Anno VIII

Il presente decreto sarò, a enra dell'autorità comunale, no-
titicato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato

Il prefeito: Pouno.

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. (2005)
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 3 novembre 1929 - Anno. YIII N. 11419/131/29-¥.

Il prcfetto : Pottno. IL PREFETTO

(2003) DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11410/132 2z0-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TlilESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma italia

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del it. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decretä:

Il cognome della signora Auber ved. Maria di Giovanni

Pizzamus, nata a Capodistria il 31 ottobre 1882 e residente

a Trieste, via della Guardia n. 42, è restituito nella forma
italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

1. Narciso fu Giovanni, nato il 31 marzo 1907, figlio;
2. Erminia di Giovanni, nato il 1° giugno 1911, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tilicato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cozione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2904)

N. 11410/453/29-.V.

IL·-PIIEFlII'TO
DELLTPROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formä italia-
nas compiPato at sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosta 102G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Auber Giuseppe Giacomo fu Giuseppe,
nato a Trieste il 4 marzo 1892 e residente a Trieste, via Ro-

magna n..63, è restituito nella forma italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi far
miliari:

Maria Auber nata Frank fu Giovanni, nata il 16 luglio
1802, inoglie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale, nö.
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : Pouco.

(2906)

N. 11419/456/29¾

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in formti italia,
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istenzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso al.
tutti i territori delle iluove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 191)
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Decreta :

Il cognome del sig. Auber Giuseppe di Andrea, uato a

Trieste il 5 marzo 1880 e residente a Trieste, via Commer.
ciale n. 21, è restituito nella forma italiana di « Alberi ».

Uguale restituzionc è disposta per i seguenti suoi fa-
miliari:

Attilia Auber uata Persich di Giuseppe, nata il 0 set-
tembre 1804, moglie.

Il presente <leereto sarii, a cura dell'autorità comunale, no-
titicato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

3. .310dena - Istituto Figlio della Provvidenza per sordomute:
5 posti femminili

4. Kapoli - Pia Casa Arcivescovile por Sordomuti: 15 posti di
ambo i sessi.

5. Noventa Padocana - Istituto « Elena Vendramin Calergi » per
sor lomute: 40 posti femminili.

6. Oneglia - Istituto per sordomuti: 4 posti di ambo i sessi.
7. Genoca - 1stituto nazionale per sordomuti: 13 posti di ambo i

SCSSI.
K Torino - 1stituto per sordomuti: 16 posti di ambo i sessi.
9. Terona - 1stituto « Provolo a per sordomuti: 10 posti femminili.

(5087)
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Il prefetto: Ponno. Media dei cambi e delle rendite

del 29 agosto 1930 Anno VIII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Orbeillar
in provincia di Aosta.

Con R. decreto 2 giugno 1930-VIII, registrato alla Corto dei conti
11 16 luglio successivo, sulla proposta del Ministro per l'agricoltura
e le foreste, é stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto
1926, n. 1907. il Consorzio d'irrigazione di Orbelllaz con sede in co-
mune di Châllant, provincia di Aosta.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 158 ditte, con un compren-

sorio di ettari 76.86.96 situati in comune di Châllaut da irrigare deri.
vando 1°acqua dal torrento Evancon à stato costituito nell'assemblea
generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Châllant,
il 9 marzo 1930 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(5085)
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66.95

Ora 15.41 Rendita 3.50 % (1902) 62 -
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Dollaro Canadese
. .

19.095 Obblig.Venezie 3.50¶. 76.125

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ruoli di anzianità. Tramutamento di titoli.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, dello stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato,
sono stati pubblicati i ruoli del personale centrale e provinciale di-
pondente dal Ministero, secondo la situazione al 1° luglio 1930, ed
inseriti nel fascicolo n. 7 del Bollettino ufficiale del Ministero.

Gli eventuali reclami per rettifica di anzianità dovranno essere
presentati al Ministero (Divisione personale ed affari generali) nel
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
SVV150.

Roma, 26 agosto 1930 - Anno .VIII

Çi086)

(16 pubblic ione). 'AVVis0 D. 15.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer.
tilicato del consolidato 5 % n. 191997, per la rendita o.nnua di L. 15,
intestato a Chiesa Giovanni fu Giuseppe, minore sotto la tutela di
vaglienti Francesco fu Giovanni-Maria, domiciliato in Vigone (To-

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar·
timenti semestrali (3= e 42 pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederA alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298.

MINISTERO Roma, 23 agosto 1930 - Anno VIII

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
n airettore generaie: cuanocca.

(5081)
Elenco dei posti vacanti nei vari istituti dei sordomuti

per l'anno scolastico 1930=31. MUGNOZZA GIUSEPPE,. direllore

1. Firenze - Istituto dei sordomuti a Gualandi » : 23 posti di ambo
i sessi. Rossi ENRICO, g€T€nfe

2. Milano - Istituto poveri di campagna per sordomuti: 18 posti
di ambo i sessi. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


